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Nel caso della siepe, l’efficacia di questa misura è assicurata solo dalla sua corretta gestione nel 
tempo, con particolare attenzione ai primi anni successivi all’impianto. 
Le barriere vegetate possono essere associate alle fasce di rispetto sia vegetate che non trattate. 
Questa associazione consente di incrementare il contenimento della deriva e del ruscellamento. 
 
Documenti di riferimento 

  Misure di mitigazione del rischio per la riduzione della contaminazione dei corpi idrici 
superficiali da deriva e ruscellamento. Documento di orientamento - Gruppo di lavoro ad hoc 
della Commissione Consultiva per i Prodotti Fitosanitari - Luglio 2009  

     Documenti Progetti TOPPS e TOPPS – PROWADIS. 
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Al fine di non produrre alterazioni all’ecosistema nei Siti Natura 2000 è preferibile favorire 
l’inerbimento spontaneo, controllando attentamente l’eventuale colonizzazione di specie alloctone 
che potrebbero compromettere l’efficacia della misura e/o alterare l’equilibrio dell’ecosistema. In 
alternativa possono essere utilizzati sementi di specie autoctone, prodotte o commercializzate 
localmente, come previsto anche dal d.lgs. 148/2012. 
 
Fascia di rispetto vegetata in associazione con la siepe. Se la fascia presenta anche un filare di 
siepe, questo deve essere gestito semplicemente con un taglio di ceduazione con un turno di 6-8 
anni. Eventualmente dopo la ceduazione si può procedere a riseminare il cotico erboso se 
l’ombreggiamento della siepe ne ha compromesso la presenza. 
 
Documenti di riferimento 

 Misure di mitigazione del rischio per la riduzione della contaminazione dei corpi idrici 
superficiali da deriva e ruscellamento. Documento di orientamento - Gruppo di lavoro ad hoc 
della Commissione Consultiva per i Prodotti Fitosanitari - Luglio 2009  

     Documenti Progetti TOPPS e TOPPS – POWADIS. 
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MISURA n. 5 - Utilizzo della tecnica del solco   
 
 

Mitigazione del rischio da: Ruscellamento 
Tutela/conservazione di: Organismi acquatici 
Altri ambiti tutelati dalla misura: Biodiversità, suolo 
Ambito di applicazione (aziendale/territoriale): Aziendale 

 

Descrizione e modalità di applicazione della misura  

Si tratta di un solco interposto tra il bordo del campo coltivato e il corpo idrico da proteggere, 
aperto parallelamente a quest’ultimo. La realizzazione del solco non costituisce solitamente un 
grosso problema operativo e può garantire una discreta mitigazione degli eventi di ruscellamento 
più consistenti e una mitigazione molto buona di quelli di minore intensità. 
Il solco dovrebbe avere una profondità di circa 40 cm ed essere mantenuto in efficienza almeno per 
45 giorni dall’ultimo trattamento. Se viene abbinato alla fascia di rispetto vegetata deve essere posto 
tra il campo e la fascia stessa in modo che l’acqua di ruscellamento investa la fascia con flusso 
laminare, lento e verosimilmente meno concentrato. 

Documenti di riferimento 
   Misure di mitigazione del rischio per la riduzione della contaminazione dei corpi idrici 

superficiali da deriva e ruscellamento. Documento di orientamento - Gruppo di lavoro ad hoc 
della Commissione Consultiva per i Prodotti Fitosanitari - Luglio 2009  
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MISURA n. 6 - Interventi finalizzati al contenimento del ruscellamento di 
prodotti fitosanitari dovuto all’erosione del suolo (minima 
lavorazione, preparazione del letto di semina, riduzione del compattamento 
superficiale e sottosuperficiale del terreno, lavorazioni lungo le curve di 
livello, colture di copertura) 

 

Mitigazione del rischio da: Ruscellamento 
Tutela/conservazione di: Organismi acquatici 
Altri ambiti tutelati dalla misura: Biodiversità, suolo 
Ambito di applicazione (aziendale/territoriale): Aziendale 

 

Descrizione e modalità di applicazione della misura 
La gestione agronomica del suolo influisce sia direttamente sulle sue proprietà, in particolar modo 
sulla struttura e porosità dell’orizzonte arato, sia indirettamente sugli strati profondi, condizionando 
significativamente la circolazione dell’acqua all’interno del suolo. A seconda, quindi, del diverso 
tipo e modalità di lavorazioni, fenomeni importanti come erosione e ruscellamento possono essere 
ridotti o favoriti. 
L’obiettivo di queste misure è quello di trattenere l’acqua all’interno del campo al fine di contenere 
i fenomeni di ruscellamento ed erosione diretti verso l’esterno. 
 
1.  Minima lavorazione (coltivazioni conservative) 
La minima lavorazione consente di ridurre il ruscellamento sostituendo l’aratura con altre 
operazioni meccaniche che non prevedono il rovesciamento degli orizzonti del terreno.  
Le coltivazioni conservative sono principalmente rappresentate dalla preparazione del letto di 
semina mediante operazioni diverse di discissura in luogo della tradizionale aratura. 
 
2.  Preparazione del letto di semina  
Il ruscellamento superficiale e sotto-superficiale può essere rallentato favorendo l’infiltrazione 
dell’acqua. A tale scopo va mantenuta il più possibile la zollosità del terreno, cercando di ridurre al 
minimo gli interventi di sminuzzamento degli aggregati terrosi. 
 
3. Riduzione del compattamento superficiale  
Consiste nell’effettuare operazioni meccaniche volte a rompere la crosta superficiale del terreno che 
si forma soprattutto in terreni limosi. Un elevato contenuto di sostanza organica contribuisce a 
ridurre il compattamento. Un effetto analogo si ottiene lasciando sul suolo i residui colturali. 
 
4. Riduzione del compattamento sottosuperficiale  
Consiste nel ridurre il compattamento degli strati sottosuperficiali (es. suola di aratura) ricorrendo a: 

 pneumatici a bassa pressione o ruote gemellate; 
 interventi di ripuntatura. 

 
Occorre, inoltre, evitare il transito su terreni umidi, non coperti da vegetazione. La rotazione può 
prevedere la coltivazione di piante dotate di radice a fittone. 

 
5. Lavorazione lungo le curve di livello  
Consiste nel coltivare il suolo seguendo le curve di livello. 
 
6. Sistemazioni idraulico agrarie  
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Il fenomeno del ruscellamento è particolarmente rilevante e si manifesta frequentemente nei terreni 
collinari o più in generale caratterizzati da forte pendenza. Le peculiari caratteristiche orografiche di 
buona parte del territorio italiano hanno, infatti, determinato lo sviluppo e l’adozione di numerose 
sistemazioni idraulico agrarie. Le sistemazioni dei terreni in pendio rappresentano già di per sé delle 
significative misure di mitigazione, grazie alla disposizione sapiente di fossi, collettori, strade, siepi, 
terrazze, bande intra-appezzamento ai bordi delle vie di circolazione.  
 
7. Colture di copertura  
Nei terreni in pendio, la semina di colture intercalari tra la raccolta di una coltura da reddito e la 
semina della successiva diviene importante soprattutto in quei periodi dell’anno nei quali il suolo 
non è occupato dalla coltura ed è quindi maggiormente esposto ai fenomeni di ruscellamento ed 
erosione. Nel caso di prodotti fitosanitari ad elevata persistenza od anche di elementi nutritivi quali 
azoto e fosforo, nel periodo autunno-vernino possono essere allontanate grandi quantità di prodotto. 
Da qui deriva che le azioni di mitigazione hanno una validità tutt’altro che stagionale, ma al 
contrario sono determinanti durante tutto l’arco dell’anno. 
Fasce vegetate finalizzate a ridurre l’erosione possono essere realizzate anche all’interno del campo, 
ai margini del campo in prossimità di una strada o di un altro appezzamento, ortogonali alle linee di 
impluvio. 
 
8. Inerbimento in frutteti e vigneti  
L’inerbimento degli interfilari nelle colture arboree o nei vigneti può essere visto come una variante 
delle colture di copertura, quindi come una validissima misura di mitigazione; l’inerbimento nelle 
colture arboree (vigneti, frutteti, agrumeti, ecc.) permette infatti di ridurre il ruscellamento, di 
aumentare l’infiltrazione dell’acqua nel suolo e di trattenere i sedimenti trasportati, riducendo 
quindi l’erosione. L’inerbimento delle colture arboree deve essere realizzato favorendo lo sviluppo 
di vegetazione spontanea o ricorrendo alla semina di essenze poliennali. Effettuare sfalci regolari 
per garantire la copertura continua del suolo che a sua volta aumenterà l’azione di mitigazione del 
ruscellamento.  

La presenza di un cotico erboso tra i filari dei frutteti o dei vigneti assolve contemporaneamente 
molteplici funzioni. Tra queste, la creazione di un habitat per l’entomofauna utile e l’apporto 
periodico di sostanza organica al suolo a seguito degli sfalci. 
 

Documenti di riferimento 
   Misure di mitigazione del rischio per la riduzione della contaminazione dei corpi idrici 

superficiali da deriva e ruscellamento. Documento di orientamento - Gruppo di lavoro ad hoc 
della Commissione Consultiva per i Prodotti Fitosanitari - Luglio 2009  
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MISURA n. 7 - Limitazione e/o sostituzione di prodotti fitosanitari che riportano 
in etichetta l’obbligo di applicare specifiche misure volte alla 
riduzione della lisciviazione

 

Mitigazione del rischio da: Lisciviazione 
Tutela/conservazione di: Acque sotterranee 
Altri ambiti tutelati dalla misura: Suolo  
Ambito di applicazione (aziendale/territoriale): Aziendale e territoriale 

 

Descrizione e applicazione della misura 
Alcuni prodotti fitosanitari riportano in etichetta le frasi precauzione Spe1 e Spe2 che determinano 
l’obbligo di rispettare specifiche misure di mitigazione per la riduzione della lisciviazione (es. 
limitazione del numero e/o della frequenza dei trattamenti, obbligo di non utilizzare in terreni con 
un contenuto di sabbia superiore all’80%). La limitazione e/o la sostituzione di prodotti 
caratterizzati da questi vincoli consente di ridurre i rischi e gli impatti rispetto ai corpi idrici 
profondi (falda) con particolare riferimento alle acque destinate al consumo umano. 
La limitazione di prodotti fitosanitari che riportano in etichetta l’obbligo di rispettare specifiche 
azioni di mitigazione per ridurre la lisciviazione può essere incentivata attraverso misure che 
prevedono una adesione degli utilizzatori a specifici protocolli o disciplinari di carattere volontario. 
 
Documenti di riferimento 

   Misure di mitigazione del rischio per la riduzione della contaminazione dei corpi idrici 
superficiali da deriva e ruscellamento. Documento di orientamento - Gruppo di lavoro ad hoc 
della Commissione Consultiva per i Prodotti Fitosanitari - Luglio 2009  
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MISURA n. 8 - Riduzione della quantità di erbicidi impiegati attraverso diverse 
strategie di applicazione (riduzione delle dosi, uso di microdosi, 
localizzazione dei trattamenti, interramento del prodotto fitosanitario, epoca di 
intervento) 

 
Mitigazione del rischio da: Ruscellamento, deriva 
Altri ambiti di mitigazione: Lisciviazione 
Tutela/conservazione di: Organismi non bersaglio 
Altri ambiti tutelati dalla misura: Biodiversità, suolo, acque sotterranee, acque superficiali  
Ambito di applicazione (aziendale/territoriale): Aziendale 

 

Descrizione e modalità di applicazione della misura 
1. Riduzione delle dosi e uso di microdosi 

E’ una pratica che può essere adottata limitatamente all’impiego di prodotti ad azione erbicida e 
ad alcune colture (es. diserbo della barbabietola da zucchero e della soia). La tecnica delle 
microdosi si basa sull’utilizzo di miscele di diserbanti impiegati ciascuno ad una dose compresa tra 
1/5 e 1/10 di quella indicata in etichetta. Con l’adozione di tale tecnica si ottiene una riduzione di 
prodotti complessivamente impiegati pari o anche superiore al 25%.  

In alcuni casi è possibile limitare l’uso delle quantità di erbicidi favorendo o vincolando 
l’utilizzo della sola dose minima riportata in etichetta. 
 
2. Localizzazione del trattamento  

Consiste nell’applicazione dei prodotti su una striscia di terreno (larga circa 20-25 cm) lungo la 
fila della coltura di larghezza inferiore a quella dell’interfila. Con tale tecnica si può ritenere che la 
percentuale di abbattimento della quantità di prodotto trasportato per ruscellamento sia 
proporzionale alla riduzione della dose di impiego ottenibile.  La localizzazione lungo la fila nei 
trattamenti di pre-emergenza può comportare una riduzione di prodotto compresa tra il 40% (come 
nella soia con delle interfila di 45-50 cm) e il 70% (come nel mais seminato con un’interfila di 75 
cm).  

 
3.  Interramento del prodotto fitosanitario 

Si attua con l’incorporamento dei prodotti fitosanitari nel suolo mediante una fresatura leggera 
o con un intervento irriguo per aspersione di 5-10 mm. Si tratta di una tecnica usata 
prevalentemente nel settore orticolo, anche se maggiormente onerosa rispetto ad altri tipi di 
applicazione. 

Si tratta di una tecnica usata prevalentemente nel settore orticolo, anche se maggiormente 
onerosa rispetto ad altri tipi di applicazione. 

Secondo le esperienze acquisite in diversi paesi europei l’interramento potrebbe consentire di 
ridurre tra il 25% e il 50% le quantità trasportate per ruscellamento nel caso di sostanze attive poco 
adsorbite ai colloidi del suolo e tra il 35% e il 70% nel caso invece di quelle fortemente assorbite. 

Si considera che l’interramento possa contribuire alla riduzione della quantità di prodotto 
trasportato per ruscellamento di circa il 40%.  

 
4. Epoca di intervento  

Quando possibile, in particolari aree da tutelare, come le aree di salvaguardia delle acque 
potabili, occorrerebbe effettuare il diserbo solo in post-emergenza. Si raccomanda di evitare 
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l’applicazione dei prodotti su terreni saturi o in previsione di abbondanti precipitazioni e nel periodo 
in cui si verifica la ricarica della falda o il flusso di drenaggio.  
 
Documenti di riferimento 

     Misure di mitigazione del rischio per la riduzione della contaminazione dei corpi idrici 
superficiali da deriva e ruscellamento. Documento di orientamento - Gruppo di lavoro ad hoc 
della Commissione Consultiva per i Prodotti Fitosanitari - Luglio 2009  

     Documenti Progetti TOPPS e TOPPS – PROWADIS.
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MISURA n. 10 -   Limitazione/Sostituzione/Eliminazione dei prodotti fitosanitari 
per il raggiungimento del “Buono” stato ecologico e chimico 
delle acque superficiali  

Mitigazione del rischio da: Deriva, ruscellamento   
Altri ambiti di mitigazione: Biodiversità 
Tutela/conservazione di: Acque superficiali  
Altri ambiti tutelati dalla misura: Suolo 
Ambito di applicazione (aziendale/territoriale): Aziendale e territoriale   

 
Descrizione e modalità di applicazione della misura 
In base alle normative vigenti per la tutela delle acque, le Regioni e le Province autonome sono 
tenute a predisporre una rete di monitoraggio ambientale delle acque superficiali. Il protocollo 
analitico per la rete di monitoraggio integra la lista delle sostanze attive, da ricercare 
obbligatoriamente, con altre sostanze significative in base alla pericolosità e alle caratteristiche che 
ne determinano il destino ambientale (Serie Manuali e Linee guida ISPRA n.71/2011 e n. 74/2011).  

L’attuazione del PAN dovrà, altresì, concorrere ad attuare entro il 20 novembre 2021, così come 
previsto all’art. 78, comma 7 del d.lgs. 152/2006, la riduzione progressiva dei rilasci da fonti diffuse 
e puntuali delle sostanze prioritarie, nonché l’eliminazione delle sostanze prioritarie pericolose, 
come definite ai sensi della direttiva 2000/60/CE (tabella 1A, allegato 1 della parte terza del d.lgs. 
152/2006). 

Inoltre, nei corpi idrici che non raggiungono o sono a rischio di non raggiungere l’obiettivo di 
“buono” stato ecologico a causa dei prodotti fitosanitari di cui alla tabella 1B del punto A.2.7 
dell’allegato 1 della parte terza del d.lgs. 152/2006, potrà essere adottata la misura di 
eliminazione/sostituzione degli stessi. 

Ai fini del mantenimento degli obiettivi di qualità, i risultati del monitoraggio ambientale, ai sensi 
della direttiva 2000/60/CE e leggi di recepimento nazionale, possono essere, altresì, elaborati per 
valutare l’entità del fenomeno di contaminazione e consentire di adottare, qualora ritenuto 
necessario, le misure più opportune volte a ridurre al minimo la contaminazione, sulla base dei 
principi di cautela e di prevenzione.  

Attraverso questa misura è possibile, quindi, anche perseguire la preferenza all’uso di prodotti 
fitosanitari che non sono classificati pericolosi per l’ambiente acquatico, così come previsto all’art. 
14, comma 4, lettera a) del d.lgs. 150/2012. 
 

A - misure di limitazione di impiego di prodotti fitosanitari 
   utilizzare  prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva da limitare alla dose più bassa 

prevista nell’etichetta; 
   utilizzare prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva da limitare in un numero di interventi 

inferiore a quello massimo previsto nell’etichetta; 

   definire un numero massimo di interventi, inferiore a quello fissato nell’etichetta dei prodotti 
fitosanitari che contengono la sostanza attiva da limitare; 

   impiegare prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva da limitare a dose “ridotta” o su 
superficie “ridotta” (trattamenti localizzati) e/o in miscela con altre sostanze attive per garantire 
comunque l’efficacia dell’intervento (fattibile per gli erbicidi, vedi misura n.8). 
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   alternare i trattamenti con prodotti fitosanitari contenenti altre sostanze attive che presentano 
analoga efficacia e medesimo spettro di azione. 

 B - misure di sostituzione della sostanza attiva  
-  trattamenti con prodotti fitosanitari che presentano analoga efficacia ma minore rischio per le 

acque superficiali (es. non presentano in etichetta frasi di precauzione (SPe) per l’ambiente 
acquatico o presentano frasi di precauzione che indicano ridotte misure di mitigazione per la 
protezione degli organismi acquatici o non sono classificate pericolose per l’ambiente (N);  

     impiego di sostanze attive e/o mezzi tecnici propri della agricoltura biologica che comunque 
non comportano rischi per gli organismi acquatici. 

   Individuazione da parte delle Autorità competenti, a seguito di una valutazione del rischio, di 
sostanze attive che presentano un rischio minore per gli organismi acquatici alle condizioni di 
utilizzo definite dalla strategia di difesa adottata e in grado di svolgere la stessa azione di 
contenimento delle avversità. La  valutazione del rischio, svolta secondo le procedure previste 
nel processo autorizzativo dei prodotti fitosanitari a livello europeo (Guidance on tiered risk 
assessment for plant protection products for aquatic organisms in edge-of-field surface waters, 
EFSA Journal 2013), viene condotta mettendo a confronto i dati di tossicità rappresentativi per 
i diversi livelli trofici acquatici con la concentrazione potenziale (PECSW) riscontrabile in acqua 
calcolata utilizzando la modellistica sviluppata dal gruppo FOCUS (FOrum for Co-ordination 
of pesticide fate models and their USe). Tali sostanze attive potranno essere inserite nelle 
attività di monitoraggio per valutarne l’effettiva presenza a livelli di rischio accettabili per 
l’ecosistema acquatico;  

    integrazione, ove possibile, con pratiche agronomiche (es. specifiche lavorazioni del terreno, 
drenaggio, introduzione lungo i bordi di colture e/o cultivar che necessitano per la difesa di un 
numero di interventi minori). 

I dati relativi alla tossicità per gli organismi acquatici e alle caratteristiche chimico-fisiche delle 
sostanze attive fitosanitarie di interesse, nonché i dati sulla persistenza nel sistema acquatico e nel 
suolo, sono messi a disposizione dal Ministero della Salute, dal Ministero dell’Ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e dal Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali 
attraverso una banca dati e/o un sistema informativo specifici, ai sensi dell’art.5 paragrafo A.5.2. e 
A.5.8.1 del Decreto 22 gennaio 2014.   

C - Specifiche misure per la tutela delle acque destinate al consumo umano 
Nelle aree di salvaguardia delle captazioni ad uso idropotabile, fatto salvo quanto previsto dal d.lgs. 
152/2006, art. 94, comma 4, lettera c) che prevede, tra l’altro, che l’impiego dei prodotti fitosanitari 
nelle aree di rispetto sia effettuato sulla base delle indicazioni di uno specifico piano di utilizzazione 
che tenga conto della natura dei suoli, delle colture compatibili, delle tecniche agronomiche 
impiegate e della vulnerabilità delle risorse idriche, al fine di tutelare le acque destinate al consumo 
umano, si possono, altresì,  adottare  interventi volti al cambio della destinazione colturale, 
perseguendo le prescrizioni di limitazione/sostituzione/eliminazione dei prodotti fitosanitari. Ed in 
particolare, la conversione dei seminativi a prato e l’imboschimento di aree agricole. 
In assenza dello specifico piano di cui sopra, o nelle aree di rispetto non ridefinite, è vietato 
distribuire i prodotti fitosanitari. In dette aree, ai sensi del comma 4, lettera b) del medesimo 
articolo, è comunque vietato l’accumulo di prodotti fitosanitari. 

Documenti di riferimento 
 

  Criteri per l’applicazione delle frasi relative alle precauzioni per l’ambiente (SPe) definite 
dalla direttiva 2003/82/CE - Documento di orientamento del Gruppo ad hoc della Commissione 
Consultiva Prodotti Fitosanitari del Ministero della Salute – Luglio 2009 
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MISURA n. 11- Limitazione/Sostituzione/Eliminazione dei prodotti fitosanitari 
per il raggiungimento del “Buono” stato chimico delle acque 
sotterranee. 

Mitigazione del rischio da: Lisciviazione  
Altri ambiti di mitigazione: Biodiversità 
Tutela/conservazione di: Acque sotterranee 
Altri ambiti tutelati dalla misura: Suolo  
Ambito di applicazione (aziendale/territoriale): Aziendale e territoriale   

 

Descrizione e modalità di applicazione della misura 
In base alla normativa vigente per la salvaguardia delle acque sotterranee, le Regioni e le Province 
autonome sono tenute a predisporre una rete di monitoraggio ambientale delle acque sotterranee. Il 
protocollo analitico per la rete di monitoraggio integra la lista delle sostanze attive da ricercare 
obbligatoriamente con altre sostanze significative, in base della pericolosità e alle caratteristiche che 
ne determinano il destino ambientale (Serie Manuali e Linee guida ISPRA n. 71/2011 e n. 74/2011). 

Gli interventi riportati nella presente misura sono prioritariamente rivolti alle acque utilizzate per il 
consumo umano, senza comunque trascurare la tutela ambientale della risorsa idrica sotterranea nel 
suo complesso. L’adozione di prescrizioni all’uso dei prodotti fitosanitari contenenti le sostanze 
attive rinvenute a seguito della attività di monitoraggio ambientale delle acque sotterranee, ai sensi 
della direttiva 2000/60/CE e leggi di recepimento nazionale, concorre alla riduzione della 
contaminazione da quelle specifiche sostanze. 

Rimane fermo l’obbligo di prevenire o limitare le immissioni, tra l’altro, delle sostanze pericolose 
di cui alla tabella 1 dell’allegato 2 del d.lgs. 30/2009.  

Al fine del mantenimento degli obiettivi di qualità, i risultati del monitoraggio ambientale possono 
essere elaborati per valutare l’entità del fenomeno di contaminazione e consentire di adottare, 
qualora necessario, le misure più opportune volte a ridurre al minimo la contaminazione, sulla base 
dei principi di cautela e di prevenzione. 

A -  misure di limitazione di impiego di prodotti fitosanitari 
  utilizzare  prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva da limitare alla dose più bassa 

prevista nell’etichetta; 

 utilizzare  prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva da limitare in un numero di 
interventi inferiore a quello massimo previsto nell’etichetta; 

 definire un numero massimo di interventi inferiore a quello fissato nell’etichetta dei prodotti 
fitosanitari che contengono la sostanza attiva da limitare; 

 impiegare prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva da limitare a dose “ridotta” o su 
superficie “ridotta”(trattamenti localizzati) e/o in miscela con altre sostanze attive per 
garantire comunque l’efficacia dell’intervento (fattibile soprattutto per gli erbicidi - vedi 
misura n.3); 

 alternare i trattamenti con prodotti fitosanitari contenenti altre sostanze attive che presentano 
analoga efficacia e medesimo spettro di azione; 

 limitare il numero di trattamenti e/o trattamenti ad anni alterni per  le sostanze attive 
ritrovate i cui prodotti riportano in etichetta vincoli rivolti alla protezione delle acque 
sotterranee; 
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-    impiego di sostanze attive e/o mezzi tecnici propri della agricoltura biologica che comunque 
non comportano rischi per le acque sotterranee; 

-   adozione, ove possibile, di adeguate pratiche agronomiche (es. specifiche lavorazioni del 
terreno, drenaggio, incremento della sostanza organica). 

 

B. misure di sostituzione della sostanza attiva 

-   individuazione da parte delle Autorità competenti di sostanze attive in grado di svolgere la 
stessa azione di contenimento delle avversità, attraverso l’utilizzo della modellistica 
sviluppata, a livello europeo, dal gruppo FOCUS (FOrum for Co-ordination of pesticide fate 
models and their USe) per predire il comportamento delle sostanze attive nel suolo e la loro 
potenziale capacità di raggiungere le falde acquifere. In generale, i dati utilizzati dal modello 
previsionale, riguardano le caratteristiche chimico-fisiche della sostanza attiva, i dati 
colturali e meteo-climatici del territorio in esame e le caratteristiche fisiche, chimiche e 
idrauliche del suolo. 

-  individuazione di sostanze attive che presentano una minore potenziale tendenza alla 
lisciviazione e quindi a raggiungere le falde (Serie Manuali e Linee guida ISPRA n. 71/2011 
e n. 74/2011). 

     impiego di sostanze attive e/o mezzi tecnici propri della agricoltura biologica che comunque 
non comportano rischi per le acque sotterranee  

    adozione, ove possibile, di adeguate pratiche agronomiche (es. specifiche lavorazioni del 
terreno, drenaggio, incremento della sostanza organica). 

 

C. Specifiche misure per la tutela delle acque destinate al consumo umano 

Nelle aree di salvaguardia delle captazioni ad uso idropotabile, fatto salvo quanto previsto dal d.lgs. 
152/2006, art. 94, comma 4, lettera c) che prevede, tra l’altro, che l’impiego dei prodotti fitosanitari 
nelle aree di rispetto sia effettuato sulla base delle indicazioni di uno specifico piano di utilizzazione 
che tenga conto della natura dei suoli, delle colture compatibili, delle tecniche agronomiche 
impiegate e della vulnerabilità delle risorse idriche, al fine di tutelare le acque destinate al consumo 
umano, si possono, altresì,  adottare  interventi volti al cambio della destinazione colturale, 
perseguendo le prescrizioni di limitazione/sostituzione/eliminazione dei prodotti fitosanitari. Ed in 
particolare: 

 conversione dei seminati a prato; 

 imboschimento di aree agricole. 

In assenza dello specifico piano di cui sopra, o nelle aree di rispetto non ridefinite, è vietato 
distribuire i prodotti fitosanitari. In dette aree, ai sensi del comma 4, lettera b) del medesimo 
articolo, è comunque vietato il deposito di prodotti fitosanitari.  

 

D. Specifiche misure per la riduzione dei rischi derivanti dall’utilizzo dei prodotti fitosanitari in 
risaia 

La falda soggiacente alla risaia risulta particolarmente esposta al rischio di contaminazione da 
prodotti fitosanitari, pertanto ad integrazione delle misure sopra indicate, si raccomanda l’adozione 
di ulteriori misure specifiche di mitigazione per ridurre i rischi derivanti dall’utilizzo dei prodotti 
fitosanitari, fatta salva la valutazione dell’eventuale impatto sull’incremento dello sviluppo di 
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avversità (in presenza di talune avversità, come ad esempio i nematodi, la semina in asciutta è 
controindicata): 

1. prevedere dove e quando possibile l’avvicendamento colturale; 

2. avvicendamento tra risaia tradizionale con semina in sommersione e risaia con semina in 
asciutta per ridurre i rischi derivanti dal ripetuto utilizzo di prodotti fitosanitari utilizzati in 
pre-emergenza nella risaia in sommersione; 

3. adozione di specifiche strategie di intervento differenziate tra risaia tradizionale e risaia in 
asciutta nelle fasi di diserbo di pre-emergenza; 

4. utilizzo ad anni alterni oppure solo sul un terzo della superficie a riso, da ruotare negli anni, 
delle sostanze attive per le quali siano stati  ritrovati, in specifiche matrici ambientali, valori 
residuali elevati; 

5. adozione di specifiche strategie per la difesa e il diserbo con la possibilità di limitare alcuni 
interventi solo su una percentuale, definita dalle Autorità regionali competenti, della 
superficie a riso; 

6. esecuzione della falsa semina e conseguenti lavorazioni meccaniche per il controllo del riso 
crodo. 

I dati relativi alle caratteristiche chimico-fisiche delle sostanze attive fitosanitarie di interesse, 
nonché i dati sulla persistenza nel sistema acquatico e nel suolo, sono messi a disposizione dal 
Ministero della Salute, dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e  dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali attraverso una banca dati e/o un sistema 
informativo specifici, ai sensi dell’art.5 paragrafi  A.5.2. e A.5.8.1 del PAN.  
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 MISURA n. 12 - Limitazione/Sostituzione/Eliminazione dei prodotti fitosanitari 
non oggetto di attività di monitoraggio ambientale per le acque 
superficiali e sotterranee. 

 
Mitigazione del rischio da: Deriva, ruscellamento 
Tutela/conservazione di: Acque superficiali e sotterranee 
Altri ambiti tutelati dalla misura: Suolo, sedimenti 
Ambito di applicazione (aziendale/territoriale): Aziendale e territoriale  

 

Descrizione e modalità di applicazione della misura  
Per specifici ambiti territoriali e nel caso in cui le esigenze di tutela siano particolarmente elevate 
può essere presa in considerazione la possibilità di applicare misure di limitazione, sostituzione o 
eliminazione anche qualora non si disponga dei risultati del monitoraggio ambientale, ai sensi della 
direttiva 200/60/CE e leggi di recepimento nazionale, bensì sulla base di oggettive e comprovate 
informazioni relative all’uso dei prodotti fitosanitari, come ad esempio dati di vendita o studi 
scientifici, o sulla base dei controlli di potabilità eseguiti ai sensi della normativa vigente. 

L’individuazione dei prodotti fitosanitari da sottoporre alle prescrizioni previste dalla presente 
misura può essere perseguita anche sulla base della valutazione della vulnerabilità specifica, 
determinata secondo la procedura di cui all’Allegato 7 parte B della Parte III del d.lgs. 152/2006. 

Può essere, altresì, prevista l’integrazione dei protocolli di monitoraggio ambientale con le sostanze 
individuate come sopra indicato. 

Attraverso questa misura è possibile, quindi, anche perseguire la preferenza all’uso di prodotti 
fitosanitari che non sono classificati pericolosi per l’ambiente acquatico, così come previsto all’art. 
14, comma 4, lettera a) del d.lgs. 150/2012. 

A - misure di limitazione di impiego dei prodotti fitosanitari 

    utilizzare  prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva da limitare alla dose più bassa 
prevista nell’etichetta; 

    utilizzare prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva da limitare ad un numero di 
interventi inferiore a quello massimo previsto nell’etichetta; 

    definire un numero massimo di interventi qualora non sia fissato nell’etichetta dei prodotti 
fitosanitari che contengono la sostanza attiva da limitare; 

   impiegare prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva da limitare a dose “ridotta” o su 
superficie “ridotta” (trattamenti localizzati) e/o in miscela con altre sostanze attive per 
garantire comunque l’efficacia dell’intervento (fattibile per gli erbicidi, vedi scheda misura 
n.8); 

    alternare i trattamenti con prodotti fitosanitari contenenti altre sostanze attive che 
presentano analoga efficacia e medesimo spettro di azione. 

 B – misure di sostituzione di prodotti fitosanitari   

-    trattamenti con  prodotti fitosanitari che presentano analoga efficacia, ma minore rischio 
per le acque superficiali o per le acque di falda (es. non presentano in etichetta frasi di 
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precauzione (SPe) per l’ambiente acquatico/ acque di falda o presentano frasi di 
precauzione (SPe) che indicano ridotte misure di mitigazione per la protezione degli 
organismi acquatici o non sono classificate per l’ambiente); 

    impiego di sostanze attive e/o mezzi tecnici propri della agricoltura biologica che 
comunque non comportano rischi per gli organismi acquatici o per le acque di falda; 

 -   integrazione, ove possibile, con pratiche agronomiche (es. specifiche lavorazioni del 
terreno, drenaggio, introduzione lungo i bordi di colture e/o cultivar che necessitano per la 
difesa di un numero di interventi minori). 

I dati relativi alla tossicità per gli organismi acquatici e alle caratteristiche chimico-fisiche delle 
sostanze attive fitosanitarie di interesse, nonché i dati sulla persistenza nel sistema acquatico e nel 
suolo, sono messi a disposizione dal Ministero della Salute, dal Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e  dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
attraverso una banca dati e/o un sistema informativo specifici, ai sensi dell’art. 5 paragrafi  A.5.2. e 
A.5.8.1 del PAN.   

 

Documenti di riferimento 
 

  Criteri per l’applicazione delle frasi relative alle precauzioni per l’ambiente (SPe) definite 
dalla direttiva 2003/82/CE - Documento di orientamento del Gruppo ad hoc della Commissione 
Consultiva Prodotti Fitosanitari del Ministero della Salute – Luglio 2009 
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MISURA 13 - Sostituzione/limitazione/eliminazione dei prodotti fitosanitari per 
la tutela delle specie e habitat ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi di conservazione ai sensi delle direttive habitat 
92/43/CEE e uccelli 2009/147/CE e per la tutela delle specie 
endemiche o ad elevato rischio di estinzione degli apoidei e degli 
altri impollinatori e relative misure di accompagnamento. 

Mitigazione del rischio da: Effetti negativi su specie e habitat non target 
Tutela/conservazione di: Biodiversità in aree protette e rete Natura 2000 
Altri ambiti tutelati dalla misura: Ecosistemi acquatici e terrestri, suolo 
Ambito di applicazione (aziendale/territoriale): Aziendale e territoriale 

 

Descrizione e applicazione della misura 
Al fine di proteggere le specie e gli habitat tutelate dalle  Direttive europee 92/43/CEE (Habitat) e 
2009/147/CE (Uccelli) e le specie endemiche o ad elevato rischio di estinzione, di seguito vengono 
riportate le misure per la limitazione/sostituzione/eliminazione dei prodotti fitosanitari. Le suddette 
misure, individuate sulla base dei criteri generali descritti nel presente documento, sono state 
definite anche in attuazione del principio di precauzione, sulla base dei dati disponibili di cui alla 
bibliografia citata (riportata nella banca dati disponibile sul sito indicato al capitolo F)  tengono 
conto delle esigenze ecologiche delle specie e degli habitat tutelati dalle Direttive Habitat e Uccelli 
(nonché delle altre specie endemiche e ad elevato rischio di estinzione), al fine del mantenimento 
e/o del raggiungimento dello stato di conservazione soddisfacente di tali habitat e specie nei Siti 
Natura 2000 e nelle aree naturali protette. 
Le misure potranno essere accompagnate da specifiche pratiche agronomiche che favoriscano il 
miglioramento dello stato di conservazione degli habitat e delle specie, nell’ambito di quanto 
previsto al punto A.5.8.2 del PAN, fra cui quelle descritte al punto B della presente misura e quanto 
riportato nella misura 16 (Interventi complementari alla misura 13).   
Per l’applicazione della misura, si raccomanda di seguire i seguenti criteri per definire 
prioritariamente l’eliminazione/limitazione/sostituzione delle sostanze attive e dei prodotti 
fitosanitari che le contengono, che possono costituire un pericolo per la conservazione degli habitat 
e delle specie da tutelare nei Siti Natura 2000 e nelle aree naturali protette: 
 
1. La presenza di specie ed habitat prioritari e/o in Stato di conservazione “Cattivo” e/o 

“Inadeguato” (sensu art. 17 dir. Habitat - vedi “Specie ed habitat di interesse comunitario in 
Italia: distribuzione, stato di conservazione e trend” – Serie Rapporti ISPRA 194/2014) e/o a 
rischio di estinzione elevato;  

2. La presenza di specie e habitat maggiormente sensibili4 alle sostanze attive (di seguito 
menzionate), sulla base delle valutazioni riportate nel Report ISPRA 2014 (Valutazione del 

4 La sensibilità è stata considerata come il valore del pericolo di impatto (effetti letali o sub letali) che una sostanza attiva/prodotto 
fitosanitario può causare su una specie o su un habitat in base alle esigenze ecologiche delle stesse, attribuendo una classe di 
sensibilità in base ad un “giudizio esperto”. Nello specifico il pericolo di impatto degli erbicidi sugli habitat è stato calcolato in base 
agli effetti dei prodotti fitosanitari sulle specie vegetali (impoverimento della diversità di specie). Per le specie vegetali è stata 
valutata la resistenza delle stesse alle sostanze attive (da fortemente sensibile a resistente). Per le specie animali tutelate dalla 
direttive Habitat il valore di sensibilità alle sostanze attive è stato valutato in base ai potenziali effetti sulle stesse dipendenti da fattori 
“intrinseci” (uso dell’habitat, abitudini trofiche, fenologia, ecc.) e della modalità di contaminazione (intossicazione, bioaccumulo, 
modifica funzioni ecologiche/comportamentali), sulla base delle conoscenze acquisite dalla letteratura scientifica. Per gli uccelli la 
sensibilità è stata stimata considerando l’Importanza dei “fattori intrinseci” (requisiti ecologici quali, regime trofico, habitat 
frequentati, esigenze trofiche, fenologia) di ciascuna specie, attribuendo un peso maggiore alle specie nidificanti e alle specie 
“intrinseci” (uso dell’habitat, abitudini trofiche, fenologia, ecc.) e della modalità di contaminazione (intossicazione, bioaccumulo, 
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rischio potenziale dei prodotti fitosanitari sulle aree Natura 2000. Relazione finale, in bozza), 
privilegiando le specie e gli habitat di cui al punto 1. 

 
L’efficacia delle misure attuate può essere verificata attraverso l’attività di monitoraggio delle 
specie e degli habitat maggiormente sensibili ai prodotti fitosanitari, già prevista ai sensi delle 
direttive Habitat (art. 17) e Uccelli (art. 12). 

Le indicazioni sull’uso dei prodotti fitosanitari potenzialmente pericolosi per la conservazione delle 
specie e degli habitat tutelati dalle Direttive Habitat e Uccelli potranno essere accompagnate da 
adeguati incentivi ed indennizzi da attività di sostegno al marketing per gli agricoltori che le 
applicano (Misura n. 18) e da azioni di formazione, come previsto dal PAN (paragrafo A.5.8.1 e 
Misura n. 17), al fine di promuovere pratiche agricole compatibili con la tutela della biodiversità. Le 
pratiche agricole mirate a minimizzare gli impatti sulle specie e sui loro habitat, applicate a livello 
aziendale, dovrebbero essere promosse anche attraverso accordi agro ambientali in modo da poter 
ampliare l’efficacia delle misure (Misura n.18). 

Misure che prevedono la sostituzione/limitazione/eliminazione dei prodotti fitosanitari 
Ai fini della conservazione degli habitat e delle specie tutelati nei Siti Natura 2000 e nelle aree 
naturali protette, sono messe a punto nell’ambito di ciascuna Regione dagli uffici competenti idonee 
strategie per l’attuazione  delle misure di sostituzione/limitazione/eliminazione di specifiche 
tipologie di prodotti fitosanitari utilizzati nella difesa delle colture, avendo come riferimento il 
metodo dell’agricoltura biologica (Reg CE 834/07) e i disciplinari di produzione che prevedono 
l’applicazione della difesa integrata volontaria (legge n. 4 del 3 febbraio 2011). Le suddette 
strategie di difesa definiscono le misure di riduzione dell’uso dei prodotti fitosanitari e/o dei rischi 
di cui all’art. 15 del decreto legislativo n. 150/2012, sulla base dei seguenti criteri: 

    uso di  mezzi tecnici e/o prodotti fitosanitari, individuati prioritariamente fra quelli ammessi in 
agricoltura biologica, che presentino minore rischio per gli organismi da tutelare e per l’ambiente 
e che: 

- non presentino in etichetta frasi di precauzione per l’ambiente (SPe) definite dalla 
Direttiva 2003/82/CE , oppure 

- presentino in etichetta frasi di precauzione (SPe), che indicano ridotte misure di 
mitigazione per la protezione degli organismi acquatici, oppure  

- non siano classificati pericolosi per l’ambiente (N). 
 
 

In particolare, i prodotti fitosanitari che riportano in etichetta le frasi di precauzione SPe potranno 
essere sostituiti/limitati/eliminati in base alla presenza delle specie o degli habitat tutelati dalla 
Direttiva Habitat e, secondo quanto riportato rispettivamente nelle tabelle 1 e 2. 

 
 
Tabella 1 – Gruppi di specie tutelati dalle Direttive Habitat e Uccelli o endemiche e a maggiori rischio di 

estinzione e Frasi di precauzione definite dalla Direttiva 2003/82/CE da considerare per 

modifica funzioni ecologiche/comportamentali), sulla base delle conoscenze acquisite dalla letteratura scientifica. Per gli uccelli la 
sensibilità è stata stimata considerando l’Importanza dei “fattori intrinseci” (requisiti ecologici quali, regime trofico, habitat 
frequentati, esigenze trofiche, fenologia) di ciascuna specie, attribuendo un peso maggiore alle specie nidificanti e alle specie 
migratorie potenzialmente nidificanti (in quanto già note come specie nidificanti nel territorio italiano), ed un peso minore a tutte le 
altre specie (migratorie e svernanti esclusive, ovvero non nidificanti nel territorio italiano) (Valutazione del rischio potenziale dei 
prodotti fitosanitari sulle aree Natura 2000. Relazione finale, Report ISPRA 2014 in bozza). 
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l’eliminazione/sostituzione/limitazione dei prodotti fitosanitari che riportano tali frasi SPe in 
etichetta  

 
Gruppi  Specie SPe1 SPe2 SPe3 SPe4 SPe5 SPe6 SPe7 SPe8

Muschi x x x x     

Piante vascolari acquatiche x x x      

Piante vascolari anfibie x x x x    x 

Piante vascolari terrestri x x x x    x 

Lepidotteri        x 

Lepidotteri ambienti umidi   x     x 

Odonati  x x x     

Gasteropodi  x x x     

Crostacei  x x x     

Coleotteri   x      

Coleotteri sotterranei x        

Ortotteri   x      

Pesci  x x x     

Anfibi urodeli (salamandre)  x x x     

Anfibi urodeli (geotritoni e 
proteo) x        

Anfibi anuri  x x x     

Rettili (testuggini palustri)  x x x     

Rettili (testuggini terrestri)     x x   

Rettili (sauri)     x x   

Rettili (colubri - serpenti) x x x  x    

Uccelli      x x  

Mammiferi (chirotteri)     x x   

Mammiferi (carnivori)     x x   

Mammiferi carnivori acquatici  x x x x    

Mammiferi ungulati     x x   

 

Nello specifico: 
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  per la tutela delle specie legate ad ambienti acquatici (vedi all.to V del PAN)  
sostituire/limitare/eliminare i prodotti fitosanitari contenenti le frasi di precauzione SPe3 e 
SPe4; 

  per la tutela delle specie legate ad acque sotterranee (ad es. Speleomantes spp., Proteus 
anguinus), sostituire/limitare/eliminare i prodotti fitosanitari contenenti le frasi di precauzione 
SPe1 e SPe2. 

Per la tutela degli habitat inseriti nell’Allegato I della Direttiva Habitat, sostituire/limitare/eliminare 
i prodotti fitosanitari contenenti le frasi di precauzione SPe indicate, per ciascun gruppo di habitat, 
nella successiva Tabella 2. 
 

Tabella. 2 – Corrispondenza tra gruppi di habitat tutelati dalla Direttiva Habitat (All.to I) e frasi di 
precauzione da considerare per l’eliminazione/sostituzione/limitazione dei prodotti fitosanitari 
che riportano tali frasi (SPe) in etichetta 

Habitat (All1 Direttiva 92/43/CEE) SPe1 SPe 2 SPe 3 SPe 4 SPe 8
1. HABITAT COSTIERI E VEGETAZIONE ALOFITICHE 
11. Acque marine e ambienti a marea 
8. HABITAT ROCCIOSI E GROTTE 
83. Altri habitat rocciosi 
8330 Grotte marine sommerse o semisommerse 

x x x x 

 

1. HABITAT COSTIERI E VEGETAZIONE ALOFITICHE 
12. Scogliere marittime e spiagge ghiaiose 
13. Paludi e pascoli inondati atlantici e continentali 
14. Paludi e pascoli inondati mediterranei e termo-atlantici  
15. Steppe interne alofile e gipsofile 
3. HABITAT D'ACQUA DOLCE 
31. Acque stagnanti 
32. Acque correnti — tratti di corsi d'acqua a dinamica naturale o 
seminaturale (letti minori, medi e maggiori) in cui la qualità dell'acqua 
non presenta alterazioni significative 
6. FORMAZIONI ERBOSE NATURALI E SEMINATURALI 
64. Praterie umide seminaturali con piante erbacee alte 
6430 Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile 
7. TORBIERE ALTE, TORBIERE BASSE E PALUDI BASSE 
71. Torbiere acide di sfagni 
72. Paludi basse calcaree 
8. HABITAT ROCCIOSI E GROTTE 
83. Altri habitat rocciosi 
8310 Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 
9. FORESTE 
91. Foreste dell'Europa temperata 
91D0 * Torbiere boscose 
92. Foreste mediterranee caducifoglie 
92D0 Gallerie e forteti ripari meridionali (Nerio-Tamaricetea e Securinegion 
tinctoriae) 

x x x x x 

2. DUNE MARITTIME E INTERNE 
21. Dune marittime delle coste atlantiche, del Mare del Nord e del 
Baltico 
22. Dune marittime delle coste mediterranee 
23. Dune dell'entroterra, antiche e decalcificate 
5. MACCHIE E BOSCAGLIE DI SCLEROFILLE (MATORRAL) 
51. Arbusteti submediterranei e temperati 
5130 Formazioni a Juniperus communis su lande o prati calcicoli 
52. Matorral arborescenti mediterranei 
53. Boscaglie termo-mediterranee e pre-steppiche 
54. Phrygane 
6. FORMAZIONI ERBOSE NATURALI E SEMINATURALI 
61. Formazioni erbose naturali 

x x 

 

x x 
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Habitat (All1 Direttiva 92/43/CEE) SPe1 SPe 2 SPe 3 SPe 4 SPe 8
62. Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli 
63. Boschi di sclerofille utilizzati come terreni di pascolo (dehesas) 
64. Praterie umide seminaturali con piante erbacee alte 
65. Formazioni erbose mesofile 
91. Foreste dell'Europa temperata 
92. Foreste mediterranee caducifoglie 
93. Foreste sclerofille mediterranee 
95. Foreste di conifere delle montagne mediterranee e macaronesiche 
4. LANDE E ARBUSTETI TEMPERATI 
51. Arbusteti submediterranei e temperati 
81. Ghiaioni 
82. Pareti rocciose con vegetazione casmofitica 
91. Foreste dell'Europa temperata 
92. Foreste mediterranee caducifoglie 
93. Foreste sclerofille mediterranee 
94. Foreste di conifere delle montagne temperate 
95. Foreste di conifere delle montagne mediterranee e macaronesiche 

x x 

  

 
x 

 
Nel sito indicato al capitolo F sono reperibili ulteriori informazioni sulla possibile 
sostituzione/limitazione/eliminazione di specifici prodotti ad azione diserbante o insetticida in base 
alla presenza delle specie vegetali da tutelate dalla Direttiva Habitat. 
 

Inoltre si reputa opportuno tenere conto dei seguenti ulteriori criteri: 
 Sostituzione/limitazione/eliminazione di prodotti fitosanitari contenenti sostanze attive o 

famiglie chimiche su cui è stata posta attenzione sia a livello internazionale che a livello 
europeo per le loro caratteristiche di pericolosità evidenziate successivamente alla 
conclusione dell’iter autorizzativo. Le informazioni relative alle sostanze attive oggetto di 
osservazioni da parte dell’UE sono reperibili sul sito indicato al capitolo F. 

 Sostituzione/limitazione/eliminazione in base alla presenza e allo stato di conservazione 
delle specie, di prodotti fitosanitari contenenti le sostanze attive riportate sul sito indicato 
al capitolo F, ai fini della tutela delle Specie di Uccelli tutelate dalla Direttiva 2009/147/CE 
e di Mammiferi tutelati dalla direttiva Habitat 92/43/CEE. Tali sostanze attive sono 
individuate attraverso un’analisi delle criticità per gli uccelli e i mammiferi riportate nei 
Conclusion Report prodotti dall’EFSA e/o nei Review Report prodotti dalla Commissione 
europea per ogni sostanza attiva autorizzata a livello europeo. 

 Sostituzione/eliminazione dell’uso di prodotti fitosanitari contenenti sostanze attive 
individuate per le loro caratteristiche di tossicità per le api e i pronubi e per la tutela degli 
habitat la cui diversità floristica è dipendente dall’impollinazione secondo quanto riportato 
nei Conclusion Report prodotti dall’EFSA e/o nei Review Report prodotti dalla 
Commissione europea per ogni sostanza attiva autorizzata a livello europeo,  in attesa che 
si concluda il processo di revisione dei prodotti fitosanitari con frase di precauzione SPe 8. 
La lista di tali sostanze attive è reperibile nel sito indicato al capitolo F, dove vengono 
altresì riportate ulteriori informazioni ed indicazioni gestionali 

 
Per le risaie, ad integrazione delle misure sopra riportate potranno essere eventualmente applicate le 
seguenti ulteriori misure di mitigazione: 

 avvicendamento tra risaia con semina in sommersione e risaia con semina in asciutta (in 
presenza di talune avversità, come ad esempio i nematodi, la semina in asciutta è 
controindicata);  

 adozione di specifiche strategie di intervento differenziate tra risaia tradizionale e risaia in 
asciutta nelle fasi di diserbo di pre-emergenza; 
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 esecuzione della semina precoce, fatte salve le opportune valutazioni circa la disponibilità 
idrica; 

 esecuzione della falsa semina e conseguenti lavorazioni meccaniche per il controllo del 
riso crodo.  

 

A. Misure di accompagnamento alle misure di eliminazione/limitazione/sostituzione dei 
prodotti fitosanitari 

Al fine di minimizzare o mitigare i possibili effetti negativi causati dall’utilizzo dei prodotti 
fitosanitari sulle specie di interesse comunitario e sui loro habitat e considerando che la presenza di 
una ricca diversità di specie floristiche e faunistiche determina una minore presenza di specie 
dannose per l’agricoltura e quindi una minore dipendenza dall’uso dei prodotti fitosanitari, si 
suggeriscono le seguenti misure agronomiche di accompagnamento che potranno essere inserite nei 
piani di gestione e/o nelle misure di conservazione dei Siti Natura 2000 e delle aree naturali protette 
sulla base dei disciplinari di produzione integrata volontaria e delle tecniche di produzione 
biologica. 

Tali misure di accompagnamento, in associazione con quelle di cui al punto A, determinano un 
incremento dell’effetto positivo sulle specie e sugli habitat da tutelare.  

 Mantenimento di una varietà di colture,  favorendo l’uso di cultivar locali resistenti ai 
patogeni, tale da permettere di avere un ambiente agricolo più eterogeneo e di conseguenza 
una comunità associata ricca e diversificata con funzione di aree di alimentazione e di 
rifugio per le specie da tutelare. 

 Controllo della vegetazione lungo i fossi e gli argini senza l’uso di erbicidi al fine di tutelare 
gli habitat di caccia per i Chirotteri (ad es. Barbastella barbastellus, Myotis spp., Plecotus 
spp., Rhinolophus spp.) e gli habitat dove vivono adulti di libellule. 

 Mantenimento di bordi dei campi, di zone di vegetazione seminaturale ai margini dei coltivi, 
siepi, frangivento, arbusti, boschetti, residui di sistemazione agricole, maceri e stagni e 
laghetti non trattati con prodotti fitosanitari ed effettuando gli sfalci alternati. 

 Creazione di fasce multifunzionali ovvero che fungono sia da fascia di rispetto per mitigare 
il fenomeno della deriva e del ruscellamento, sia come rifugio, aree di alimentazione e di 
nidificazione per specie selvatiche legate agli agro ecosistemi, piantumando le specie 
erbacee nutrici di Lepidotteri. 

 Mantenimento o ripristino, laddove le condizioni del suolo lo consentano, di  pozze e 
acquitrini originariamente presenti evitando trattamenti con erbicidi e insetticidi nella zona 
circostante (larga almeno 15 metri, ma con un minimo obbligatorio di 5 metri laddove siano 
stati accertati siti riproduttivi di specie di anfibi o di odonati in All.to II) così da favorire la 
colonizzazione di diverse specie, tutelate dalla Direttiva Habitat, di Odonati, Lepidotteri e di 
altri invertebrati che costituiscono prede per anfibi, rettili, uccelli e mammiferi.  

 Sviluppo di vegetazione alta, di cui possono beneficiare alcune specie di lepidotteri, di 
libellule e di uccelli; in particolare, in presenza di pascolo recintare alcune sezioni sia per 
permettere lo sviluppo di vegetazione alta ma anche per tutelare i giovani anfibi e le larve di 
libellule per le necessità trofiche e di rifugio da predatori ed essiccamento. 

 Preferenza di colture a perdere di ortaggi, di colture a foglia larga, di colture non destinate 
alla produzione, ma al potenziamento delle funzione ecologiche del sistema coltura (ad. 
esempio destinate a sovescio). 

 Sfalcio, soprattutto delle fasce ripariali e dei canali, dove si concentrano gli adulti ed i 
giovani anfibi,  a lati alterni. 
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 Creazione di consociazioni colturali (brassicacee, leguminose, composite, graminacee). 
 Inserimento di una leguminosa all’interno dell’avvicendamento colturale. 
 Inerbimento degli interfilari (vedi misura 10) effettuando sfalci ad aree alternate. 
 Preferire, ove possibile, la terminazione della flora erbacea mediante allettamento con rullo 

sagomato allo sfalcio. 
 Assicurare la presenza di essenze arbustive ed arboree nei margini dei frutteti o nelle aree 

non utilizzate.  
 Mantenimento o ripristino dei muretti a secco e realizzazione degli eventuali interventi di 

manutenzione nel periodo autunnale (tra settembre e novembre) con metodi tradizionali per 
il mantenimento di specie quali Elaphe quatorlineata, Zamenis siculus, Zamenis longissima, 
Zamenis lineatus, Lacerta bilineata, Podarcis muralis ecc. (vedi Misura n. 16) 

 

Per le risaie, in particolare, è possibile porre in essere le seguenti misure di accompagnamento: 
 Realizzazione di solchi e inerbimento. I solchi per essere efficaci nella sopravvivenza degli 

organismi acquatici devono avere una profondità minima di 100 cm e larghezza minima di 80 
cm. 

 Rivegetazione spondale dei canali attraverso anche l’inerbimento dell’argine della risaia, 
mediante semina o sviluppo della vegetazione spontanea autoctona, mantenendo inerbito 
costantemente almeno un argine per ogni camera di risaia (preferibilmente l’argine adiacente 
al solco). 

 Utilizzo del diserbo meccanico e, dove è presente Lycaena dispar (all.to  IV Direttiva Habitat) 
che si sviluppa su Rumex spp., evitare il diserbo chimico degli argini delle camere di risaia, in 
particolare nel periodo tra maggio e settembre.  

 Mantenimento invernale delle stoppie che dovrebbero rimanere nel campo fino alla fine di 
febbraio. 

 Mantenimento di una frazione allagata della risaia (con una percentuale variabile da un 
minimo del 20% ad un massimo del 60%) con 5-20 cm di acqua. 

 Lavorazione poco profonda del fondo delle camere con mezzi meccanici evitando il 
rovesciamento. 

 
 

Le suddette misure sono suggerite anche nelle risaie al di fuori dei Siti Natura 2000. 
 
Documenti di riferimento 
 

 “Specie ed habitat di interesse comunitario in Italia: distribuzione, stato di conservazione e 
trend” – Serie Rapporti ISPRA 194/2014  

 
 “Criteri per l’applicazione delle frasi relative alle precauzioni per l’ambiente (SPe) definite dalla 

direttiva 2003/82/CE” - Documento di orientamento del Gruppo ad hoc della Commissione 
Consultiva Prodotti Fitosanitari del Ministero della Salute – Luglio 2009 

 “I possibili interventi nell’ambito della politica di sviluppo rurale a sostegno della risicoltura” 
MIPAAF – INEA, febbraio 2014 
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 MISURA n. 14 - Adozione di sistemi per il deposito e la conservazione dei 
prodotti fitosanitari e dei rifiuti derivanti dal loro utilizzo caratterizzati da 
elevati standard di sicurezza 

 
Mitigazione del rischio da: Ruscellamento, lisciviazione 
Tutela/conservazione di: Organismi acquatici, suolo, acque sotterranee 
Altri ambiti tutelati dalla misura: Biodiversità 
Ambito di applicazione (aziendale/territoriale): Aziendale 

 

Descrizione e modalità di applicazione della misura 
Con riferimento al paragrafo A.6.1 del PAN e in aggiunta ai requisiti indicati nel punto VI.1 
dell’Allegato VI al piano stesso, la misura prevede l’adozione o l’adeguamento di sistemi di 
deposito, quali magazzini e armadi, per la conservazione dei prodotti fitosanitari e il deposito dei 
rifiuti derivanti dal loro utilizzo, caratterizzati da elevati standard di sicurezza e che, fatte salve 
diverse norme di carattere locale, dovrebbero rispondere ai seguenti requisiti: 

-  essere costituiti da una struttura/attrezzatura stabile e indipendente; 

-  non essere ubicati ai piani interrati e seminterrati; 

-  essere dotati di porta ignifuga, ove richiesto dalla normativa; 

-  essere gestiti almeno in conformità alle indicazioni riportate sulla scheda dati di sicurezza 
completa di scenari di esposizione, ove presente, redatta in conformità con la normativa 
vigente (REACH Regolamento europeo 1907/2006 e s.m.i. e CLP Regolamento europeo 
1272/2008); 

- il sistema di contenimento, es. pozzetto, deve essere dimensionato in modo tale da contenere 
almeno il 110% del volume del contenitore di liquidi più capace conservato nel  deposito. 

 
Documenti di riferimento 
 

   Documenti Progetti TOPPS e TOPPS – PROWADIS.
  Linee guida per un uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (Università Cattolica del Sacro 

Cuore di Piacenza, Opera, Horta, Servizio fitosanitario Regione Emilia-Romagna, Syngenta) 
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 MISURA n. 15 - Misure complementari per incrementare i livelli di 
sicurezza nelle fasi di deposito e conservazione dei prodotti fitosanitari e dei 
rifiuti derivanti dal loro utilizzo 

 

Mitigazione del rischio da: Ruscellamento, lisciviazione 
Tutela/conservazione di: Organismi acquatici, suolo, acque sotterranee 
Altri ambiti tutelati dalla misura: Biodiversità 
Ambito di applicazione (aziendale/territoriale): Aziendale 

 

Descrizione e modalità di applicazione della misura 
La misura consiste nella realizzazione o adeguamento di aree attrezzate per la preparazione delle 
miscele che consentono di gestire correttamente le acque di lavaggio delle macchine irroratrici, dei 
contenitori vuoti dei prodotti fitosanitari e le rimanenze di prodotti fitosanitari, come di seguito 
indicato. 
 

Realizzare o adeguare aree attrezzate per la preparazione delle miscele che: 
- consentano la raccolta di sversamenti accidentali; 
- siano costituite da una pavimentazione impermeabile eventualmente munita di un tombino. 

collegato ad un serbatoio di raccolta dei reflui contaminati con prodotti fitosanitari; 
- siano dotate, preferibilmente, in una zona adiacente al locale di deposito dei prodotti 

fitosanitari e dei rifiuti derivanti dal loro utilizzo, di strumenti per la pesatura, acqua corrente, 
lavello lavamani, lava-occhi e doccia di emergenza; 

- siano dotate di soluzioni tecniche che impediscano la contaminazione della fonte idrica 
quando si rende necessario effettuare il riempimento dell’irroratrice da pozzi, da corsi 
d’acqua, come ad esempio una valvola di non ritorno; 

Tali aree, inoltre, possono essere dotate di: 

-  dispositivi o strumenti che consentano di ottimizzare le operazioni di preparazione delle 
miscele e di pulizia interna delle irroratrici, con particolare riferimento a: 

- conta litri automatici o sensori di allarme montati sul serbatoio per il controllo del 
riempimento dei serbatoi stessi;  

- strumenti per la pulizia interna o esterna delle attrezzature. 

-  dispositivi atti a ricevere le acque contaminate e a trattarle tramite processi di evaporazione, 
di biodegradazione o altro. 

La realizzazione o l’adeguamento di aree attrezzate per la preparazione delle miscele e di ulteriori 
dispositivi o strumenti che consentono di ottimizzare le operazioni di preparazione delle miscele e 
di pulizia delle irroratrici possono essere incentivati attraverso misure che prevedono tali 
investimenti. 

Documenti di riferimento 
   Documenti Progetti TOPPS e TOPPS – PROWADIS 

   Linee guida per un uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (Università Cattolica del Sacro 
Cuore di Piacenza, Opera, Horta, Servizio fitosanitario Regione Emilia-Romagna, Syngenta). 
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MISURA n. 16 – Misure complementari per la tutela e la conservazione delle 
specie e degli habitat di interesse comunitario (ai sensi del punto 
A.5.8.2 del PAN) 

 
Mitigazione del rischio da: Semplificazione e impoverimento della biodiversità 
Altri ambiti di mitigazione: Suolo  
Tutela/conservazione di: Biodiversità, specie di All.ti II e/o IV della Direttiva Habitat  
Altri ambiti tutelati dalla misura: Biodiversità faunistica  
Ambito di applicazione (aziendale/territoriale): Aziendale  

 

Descrizione e modalità di applicazione degli interventi 
Al fine di minimizzare o mitigare i possibili effetti negativi causati dall’utilizzo dei prodotti 
fitosanitari sulle specie di interesse comunitario e sui loro habitat e considerando che la presenza di 
una ricca diversità di specie floristiche e faunistiche determina una minore presenza di specie 
dannose per l’agricoltura e, quindi, una minore dipendenza dall’uso dei prodotti fitosanitari,le 
seguenti misure complementari forniscono indicazioni per la fase attuativa degli interventi 
complementari e potranno essere inseriti negli strumenti di gestione delle aree Natura 2000 e delle 
aree naturali protette, in accordo con le strategie di difesa integrata e/o biologica di cui al punto A 
della misura n. 13, o in altri territori al di fuori delle predette aree.  
L’effetto sinergico conseguente alla contemporanea attuazione degli interventi di seguito indicati, 
con la misura n. 13, determina un incremento dell’effetto positivo sulle specie e sugli habitat da 
tutelare.  
E’ importante minimizzare il rischio derivanti dall’uso di prodotti fitosanitari su habitat idonei alla 
presenza di specie tutelate dalle Direttive Habitat e Uccelli e/o endemiche e a maggior rischio di 
estinzione, attraverso il divieto di trattamenti con prodotti fitosanitari in prossimità delle pozze e dei 
laghetti, soprattutto rispettando i periodi delle migrazioni/dispersioni delle popolazioni da tutelare e 
prestando la massima attenzione per evitare o ridurre al minimo il fenomeno della deriva, durante le 
operazioni di applicazione dei prodotti fitosanitari in modo da non contaminare anche le aree 
circostanti le culture (pozze, fossi, scoline, margini dei campi, siepi ecc.).  
Le informazioni tecniche sulle modalità di realizzazione degli interventi di seguito riportati sono 
disponibili sul sito indicato al capitolo F. 
 

A. Creazione di fasce inerbite non trattate attorno ai coltivi per la conservazione della 
entomofauna, possibilmente non inferiori a 5 metri, in particolare selezionando: 

1) Essenze autoctone miste ad esempio costituite da semenze di Fabacee, Dipsacacee, Thymus, 
Cardus, o che comunque garantiscano  la presenza di fioriture nei diversi periodi della 
stagione di volo e riproduzione delle specie di impollinatori. 

2) Piante nutrici per la tutela di specie incluse negli all. II e IV della Direttiva Habitat (vedi 
tab.1). 

3) In particolare nelle aree di risaia: Rumex crispus e R. obtusifolium (piante nutrici di Lycaena 
dispar). Nelle regioni del nord Sanguisorba officinalis (pianta nutrice di Maculinea teleius 
anche in relazione all’abbondanza delle formiche del genere Myrmica negli ambienti 
agricoli). 

4) Intorno agli agroecosistemi più aridi come vigneti e alcune tipologie di frutteti sarà 
importante gestire e/o piantare Aristolochia pallida e A. rotunda (piante nutrici di Zerynthia 
polixena). 
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E’ utile, inoltre, realizzare l’inerbimento delle fasce intorno ai coltivi al fine di favorire lo sviluppo 
di vegetazione spontanea ovvero, se del caso, ricorrendo alla semina di essenze poliennali 
autoctone. Sarà necessario evitare di sfalciare anche meccanicamente la fascia inerbita nel periodo 
di fioritura o di sviluppo larvale delle specie protette a seconda dei casi in base cioè alla fenologia 
degli stadi preimmaginali che su queste essenze si sviluppano (vedi tab. 1). In assenza di 
popolazioni di specie tutelate dalla Direttiva Habitat i cui stadi larvali si nutrono direttamente delle 
erbacee sarà invece opportuno preservare le fioriture per gli apodei e gli altri impollinatori. In 
questo caso non sarà necessario evitare lo sfalcio ma sarà sufficiente effettuarlo a segmenti in tempi 
diversi in modo da mantenere sempre fiorite alcune fasce. 

Per l’inerbimento ci si può avvalere di un’opportunità consistente nel Decreto legislativo 
14.08.2012 n° 148, che permette di commercializzare miscele di sementi di piante foraggere di vari 
generi, specie e se del caso sottospecie, destinate a essere utilizzate per la preservazione 
dell'ambiente naturale, con alcuni vincoli, fra i quali quello di individuare le zone fonte all’interno 
dei Siti della rete Natura 2000.  

Tabella 1 - Specie di piante nutrici raccomandate per le diverse specie di lepidotteri da tutelare 
 

Specie Pianta nutrice Direttiva 
Habitat/IUNC 

Periodo di sviluppo 
preimmaginale 

Maculinea arion Thymus spp o Origanum spp IV /EN 
Giugno –agosto a 
seconda della 
altitudine 

Maculinea teleius 
 Sanguisorba officinalis II e IV /VU luglio- agosto 

Melanargia arge 
Brachypodium retusum o 
Stipa pennata, Phleum 
ambiguum   

II e IV /LC luglio 

Lopinga achine Brachypodium 
spp.; Festuca spp Poa spp IV/VU giugno 

Euphydryas aurinia 
Succisa pratensis o Knautia 
arvensis o Cephalaria 
leucanta 

II /LC 

Maggio prati igrofili al 
nord giugno per 
popolazioni termofile 
centro e sud  

Euphydryas maturna 
 Fraxinus e plantago spp II e IV /VU maggio 

Coenonympha oedippus 
 Molinia coerulea e Carex spp II e IV/EN Maggio-giugno 

Lycaena dispar 
 Rumex crispus e obtulifolim II e IV /LC Maggio-settembre 

Zerynthia polixena 
 

Aristolochia pallida e A. 
rotunda IV /LC Aprile-maggio 

 
Le finestre temporali di sviluppo preimmaginale variano al variare di latitudine e altitudine se 
verificate possono essere ridotte a 15-20 giorni al massimo di rispetto. 

B. Creazione/ripristino di aree umide (es. stagni, prati e prati ad allagamento stagionale) per la 
tutela degli anfibi  

Sulla base della conoscenza degli habitat, delle specie e delle relazioni specie-habitat del sito, 
provvedere sia alla riqualificazione o alla creazione ex-novo di aree umide finalizzate alla 
protezione e all’aumento numerico delle popolazioni di specie rare e minacciate e all’incremento 
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areale o al recupero di habitat, con particolare riferimento a quelli rari, frammentati e relittuali, sia 
alla minimizzazione degli impatti derivanti dall’uso di prodotti fitosanitari per le specie tutelate 
dalle Direttive Habitat e Uccelli e/o endemiche e a maggior rischio di estinzione. 
 

 Ripristino e/o creazione di piccole zone umide: Questi ambienti dovrebbero essere 
ripristinati, laddove già esistenti, o creati ex-novo dove esistono tipologie di suoli adatti al 
mantenimento dell’acqua e possibilmente in prossimità con elementi di connessione (siepi, 
filari, abbeveratoi, boschetti, ecc.) 

 Ripristino e manutenzione dei fontanili e delle vasche di raccolta d’acqua: Per il restauro 
dei fontanili esistenti occorre utilizzare materiale lapideo tipico della zona. All’interno della 
vasca è necessario posizionare una piccola rampa di risalita in pietrame cementato o nello 
stesso materiale lapideo della struttura opportunamente lavorato.  

 Creazione e/o ripristino di piccole pozze e stagni: realizzare o ripristinare una o più pozze 
possibilmente a valle di un fontanile o di una sorgente d’acqua, oppure costituire una 
raccolta d’acqua stagnante di maggiore superficie. L’alimentazione avverrà prevalentemente 
tramite la captazione del troppo pieno della vasca, veicolato, a seconda dei casi e delle 
distanze, con canalette sotterranee o canalette superficiali inverdite. Le dimensioni della o 
delle pozze vanno valutate in base alla disponibilità idrica stimata e alla morfologia locale. 
Le profondità indicative per siti riproduttivi adatti agli Anfibi sono in media di 30-50 cm, 
con buche profonde al massimo di 80-100 cm.   

 Realizzazione di rifugi di svernamento ed estivazione: Buche scavate appositamente e 
riempite con grosse pietre e rami verdi; intorno al rifugio devono  essere presenti solo bassi 
cespugli e non deve sussistere il pericolo di allagamento o di ristagno di acqua.  

  

C. Mantenimento/creazione di zone di connessione  
Per la creazione di nuovi elementi di connessione è necessario evitare la piantagione di nuovi alberi 
o siepi, mantenere basse le piante esistenti e gestire la vegetazione arbustiva lungo i fossi per 
aumentare la presenza di uccelli acquatici e di altre specie animali legate agli ambienti acquatici. 
Inoltre si propone di:  

 Mantenere le zone di intersezione dei fossi con acque stagnanti e fangose per creare habitat 
idonei agli invertebrati, fonte di cibo per l’avifauna.  

 Ripristinare la vegetazione perifluviale, in particolare se costituita da habitat tipici di questi 
ambienti acquatici (Cod Natura 2000: 92A0, 92C0, 92D0, 91F0, 91E0*, 3240, 3230, 3220). 

 Ripristinare/creare molinieti gestiti con un pascolo a basso carico di bestiame. 
 Realizzare fasce inerbite di ricovero non trattate - Il mantenimento nelle zone agricole di 

strisce di terreno non soggette al trattamento diretto con prodotti fitosanitari, lungo i bordi dei 
campi (a lato dei canali di scolo o di piccole raccolte d’acqua o di stagni) aventi una larghezza 
adeguata compresa tra i 5 ed i 10 metri per la protezione degli organismi acquatici (anfibi) 
presenti negli habitat acquatici, nonché organismi quali lepidotteri e altri impollinatori. 

 Restaurare/ripristinare aree di rifugio quali i muretti a secco per la tutela dei Rettili - il 
mantenimento di siti di stazionamento e di riproduzione di Sauri ed Ofidi è importante e può 
essere effettuato attraverso la manutenzione o il ripristino di muri a secco conservando le 
caratteristiche originarie del manufatto (ad es. senza l'ausilio di leganti come malta e 
cemento).  
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MISURA n. 17 - Formazione e consulenza specifica per la corretta applicazione 
delle misure 

Tutela/conservazione di: Ambiente acquatico e biodiversità 
Ambito di applicazione (aziendale/territoriale): Aziendale 

 

Descrizione e modalità di applicazione della misura 
Promozione di specifiche attività di formazione e consulenza aziendale, indirizzate agli agricoltori 
che operano in imprese agricole ubicate all’interno dei Siti Natura 2000, delle aree naturali protette 
o di specifici bacini idrografici. 
Le attività di formazione e consulenza sono volte a fornire agli utilizzatori professionali di prodotti 
fitosanitari un particolare livello di conoscenze, incluse le informazioni dettagliate sulle modalità di 
attuazione delle misure finalizzate alla salvaguardia di: 

-  habitat e specie di interesse comunitario legate agli ecosistemi acquatici; 
-  habitat e specie di interesse comunitario legate agli ecosistemi terrestri; 
- habitat in cui vi è la necessità di tutelare le api e gli altri impollinatori, come ad esempio gli 

imenotteri selvatici e  i lepidotteri; 
- ambiente acquatico e acqua potabile. In tale ambito, le misure sono volte a minimizzare i rischi 

associati alla deriva, al ruscellamento e alla lisciviazione conseguenti alla distribuzione dei 
prodotti fitosanitari. 

La formazione e la consulenza devono, inoltre, essere orientate alla conoscenza:  
 dei rischi per la biodiversità derivanti dall’uso dei prodotti fitosanitari nei Siti Natura 2000 e 

nelle aree naturali protette; 
 dei metodi e delle tecniche di difesa fitosanitaria a basso impatto ambientale con particolare 

riferimento alle tecniche proprie del metodo di produzione biologico e di quelle relative alla 
produzione integrata volontaria; 

 della scelta delle sostanze attive compatibili con le eventuali prescrizioni del piano di gestione 
e/o misure di conservazione o di altro strumento di gestione già adottato nei Siti Natura 2000 
e nelle aree naturali protette. 
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MISURA n. 18 -  Attuazione di azioni di marketing finalizzate alla promozione 
di prodotti realizzati in determinati ambiti territoriali e/o nel 
rispetto di disciplinari di produzione  

 

Mitigazione del rischio da: Misura complementare per favorire il minor utilizzo di prodotti 
fitosanitari da parte delle aziende  

Tutela/conservazione di: Ambiente acquatico e biodiversità 
Ambito di applicazione (aziendale/territoriale): Aziendale e territoriale 

 

Descrizione e applicazione della misura 
La misura si propone di favorire, attraverso specifici interventi di marketing, la promozione di 
prodotti realizzati in determinati ambiti territoriali ad elevata valenza ambientale (Bacino, 
Sottobacino etc., Natura 2000 e aree naturali protette), e/o di prodotti realizzati nel rispetto di 
disciplinari di produzione afferenti a sistemi di certificazione di qualità comunitari, nazionali o 
regionali, che rispettano specifici requisiti ambientali, connessi ad un basso apporto di  prodotti  
fitosanitari, in coerenza con gli strumenti normativi esistenti.   
 

Le azioni sostenibili finanziariamente possono essere: 
 Attività di informazione e sensibilizzazione delle aziende in modo da coinvolgerne un 

maggior numero possibile per ciascun ambito territoriale/metodo di produzione nel 
programma di marketing. 

 Attivazione di un registro delle aziende che producono in un determinato territorio ad alta 
valenza ambientale e/o di un catalogo dei prodotti di qualità elaborati con il minimo/nullo 
apporto di prodotti fitosanitari e con tecniche di lavorazione tradizionale o con basso impatto 
ambientale. 

 Realizzazione del “paniere” dell’ambito territoriale di riferimento (Sito Natura 2000 o del 
territorio protetto che comprende uno o più Siti Natura 2000 e aree protette, o anche bacino 
idrografico) costituito dai prodotti di qualità elaborati con il minimo/nullo utilizzo di 
prodotti fitosanitari. 

 Realizzazione di punti vendita con i prodotti di qualità del territorio/bacino o sottobacino 
idrografico o creando appositi spazi in mercati già esistenti,  promuovendo la filiera corta in 
modo che tali prodotti possano essere venduti a prezzi contenuti. 

 Campagne di informazione e comunicazione destinate ai consumatori per far conoscere la 
qualità dei prodotti soprattutto in relazione alle specifiche  modalità di produzione adottate 
ed al territorio di riferimento. 

 Associazione al marchio commerciale delle produzioni di un simbolo caratterizzato ad 
esempio da una specie protetta (che può essere considerata “specie bandiera”), così da 
facilitare la comprensione degli effetti benefici derivanti da un utilizzo scarso o nullo di 
prodotti fitosanitari. 

 
Accordi agro-ambientali 
Le predette azioni di marketing sono maggiormente efficaci se associate alla realizzazione di 
accordi agro-ambientali. Tali accordi dovrebbero avere fra le finalità il raggiungimento degli 
obiettivi di conservazione dei Siti natura 2000 e delle aree naturali protette o di altri ambiti di 
interesse regionale attraverso la valorizzazione dei prodotti che utilizzano sistemi alternativi a quelli 
chimici o minimizzano il loro utilizzo.  
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La misura si propone di favorire le aziende che, attraverso la cooperazione e il sostegno da parte 
degli enti che promuovono un uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, possano essere facilitati dal 
sostegno economico dei PSR per la produzione e la vendita di prodotti di qualità, elaborati con un 
utilizzo nullo o scarso di prodotti fitosanitari, in modo da compensare l’eventuale minor guadagno 
da parte di tali aziende (ad es. a causa della variazione dei tempi o della quantità di raccolto).  
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Tabella 3 – Associazione di misure 

Tipologia primaria 
di intervento N. MISURE Associazione 

tra misure 

Mitigazione Deriva 

1 Realizzazione e/o gestione di una fascia di rispetto non trattata 2 – 3 – 8  

2 Utilizzo di ugelli antideriva e/o di macchine irroratrici con 
sistemi antideriva  1 – 3 – 4 – 5  

3 Siepi e barriere artificiali  1 – 3 – 4  
Mitigazione 

Ruscellamento/Deri
va 

4 
Realizzazione e gestione di fascia di rispetto vegetata  

2 – 3 – 5 – 6 – 
8  

Mitigazione 
Ruscellamento 

5 Utilizzo della tecnica del solco  2 - 4 – 6  

6 Misure di contenimento del ruscellamento di prodotti 
fitosanitari dovuto all’erosione del suolo   4 -  5  

Mitigazione 
Lisciviazione 7 

Limitazione e/o sostituzione di PF che riportano in etichetta 
l’obbligo di applicare specifiche misure di mitigazione per la 
riduzione della lisciviazione 8 – 11 - 12 

Riduzione uso 8 Riduzione della quantità di erbicidi impiegati attraverso 
diverse strategie di applicazione   1 – 2 – 4 – 7  

Limitazione uso PF 9 
Limitazione d’uso di prodotti fitosanitari che riportano in 
etichetta l’obbligo di applicare specifiche misure di 
mitigazione del rischio per gli organismi non bersaglio 2 – 3 – 5 – 6  

Limitazione/Sostit
uzione/Eliminazio

ne uso PF 

10 
Limitazione/Sostituzione/Eliminazione dei prodotti 
fitosanitari per il raggiungimento del “Buono” stato ecologico 
e chimico delle acque superficiali 

1 – 2 – 3 – 4 – 
5 – 6 – 8 

11 
Limitazione//Sostituzione/Eliminazione dei prodotti 
fitosanitari per il raggiungimento del “Buono” stato chimico  
delle acque sotterranee  8 - 12 

12 
 Limitazione/Sostituzione/Eliminazione dei prodotti 
fitosanitari non oggetto di attività di monitoraggio ambientale 
per le acque superficiali e sotterranee. 

1 – 2 – 3 – 4 – 
5 – 6 – 7 – 8 - 
11 

13 

Sostituzione/Limitazione/Eliminazione dei prodotti 
fitosanitari per la tutela delle specie e habitat ai fini del 
raggiungimento degli obiettivi di conservazione ai sensi delle 
direttive habitat 92/43/CEE e uccelli 2009/147/CE e per la 
tutela delle specie endemiche o ad elevato rischio di 
estinzione e relative misure di accompagnamento. 

 1 – 2 – 3 – 4 – 
5 – 6 – 7 – 8 – 
9 – 10 – 11 – 
12 – 16 - 18 

Inquinamento 
puntuale 14 

Adozione di sistemi per il deposito e la conservazione dei 
prodotti fitosanitari e dei rifiuti derivanti dal loro utilizzo 
caratterizzati da elevati standard di sicurezza  15 

Misure 
Complementari 

15 
Misure complementari per incrementare i livelli di sicurezza 
nelle fasi di deposito e conservazione dei prodotti fitosanitari 
e dei rifiuti derivanti dal loro utilizzo  14 

16 Misure complementari per la tutela e la conservazione delle 
specie e degli habitat di interesse comunitario  13 

17 Formazione e consulenza specifica per la corretta 
applicazione delle misure  da 1 a 15 

18 
Attuazione di azioni di marketing finalizzate alla promozione 
di prodotti realizzati in determinati ambiti territoriali e/o nel 
rispetto di disciplinari di produzione  13 
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Documenti di riferimento citati nel testo e relativi siti web 
 

1. Misure di mitigazione del rischio per la riduzione della contaminazione dei corpi idrici superficiali da 
deriva e ruscellamento. Documento di orientamento - Gruppo di lavoro ad hoc della Commissione 
Consultiva per i Prodotti Fitosanitari - Luglio 2009 
 http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/vari/Prodotti_fitosanitari_-
_Misure_di_mitigazione.PDF) 

2. Documenti riferiti ai Progetti TOPPS e TOPPS – PROWADIS 
(http://www.topps.unito.it/) 

3. Guidance on tiered risk assessment for plant protection products for aquatic organisms in edge-of-
field surface waters, EFSA Journal 2013  
(http://www.efsa.europa.eu/it/efsajournal/pub/3290.htm) 

4. Gruppo FOCUS (FOrum for Co-ordination of pesticide fate models and their Use)  
(http://focus.jrc.ec.europa.eu) 

5. Sostanze prioritarie per il monitoraggio dei prodotti fitosanitari nelle acque - Serie Manuali e Linee 
guida ISPRA 74/2011     
(http://www.isprambiente.gov.it/contentfiles/00010100/10182 sostanzeprioritarie 74
2011.pdf/view)  

6. Definizione di liste di priorità per i fitofarmaci nella progettazione del monitoraggio delle acque di 
cui al D.lgs e s.m.i. – Serie Manuali e Linee guida ISPRA 71/2011 
(http://www.isprambiente.gov.it/contentfiles/00010400/10430-mlg-71-2011.pdf/) 

7. Specie ed habitat di interesse comunitario in Italia: distribuzione, stato di conservazione e trend – 
Serie Rapporti ISPRA 194/2014  
(http://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/rapporti/specie-e-habitat-di-interesse-comunitario-
in-italia-distribuzione-stato-di-conservazione-e-trend/view) 

8. Report ISPRA 2014 (Valutazione del rischio potenziale dei prodotti fitosanitari sulle aree Natura 
2000. Relazione finale, in bozza) 

9. Conclusion Report prodotti dall’EFSA e/o nei Review Report prodotti dalla Commissione europea 
per ogni sostanza attiva autorizzata a livello europeo reperibili nella “EU Pesticides Database”  
(http://ec.europa.eu/sanco_pesticides/public/index.cfm?event=homepage&CFID=6420679&CFTOK
EN=d9846ba148d92fbc-858E6113-C52A-88C4-
E4A613A5A51C5DF9&jsessionid=240577846b5c5b365568TR) 

10.  I possibili interventi nell’ambito della politica di sviluppo rurale a sostegno della risicoltura -  
MIPAAF – INEA febbraio 2014 – In Rete Rurale del MIPAAF 
(http://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/1) 

11. Linee guida per un uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (Università Cattolica del Sacro Cuore di 
Piacenza, Opera, Horta, Servizio fitosanitario Regione Emilia-Romagna, Syngenta 
(http://www3.syngenta.com/country/it/it/agricoltura_responsabile/Documents/Linee_Guida_Uso_So
stenibile.pdf) 

12.  Criteri per l’applicazione delle frasi relative alle precauzioni per l’ambiente (SPe) definite dalla 
direttiva 2003/82/CE - Documento di orientamento del Gruppo ad hoc della Commissione 
Consultiva Prodotti Fitosanitari del Ministero della Salute – Luglio 2009 
(http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/vari/Prodotti_fitosanitari_-
_Criteri_per_lxapplicazione.PDF) 
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